
C’è un invito di Gesù che da duemila anni risuona incessan-
te nella Chiesa e che, per la sua arditezza e apparente irrealiz-
zabilità, difficilmente viene preso sul serio dai cristiani: “Siate 
santi, siate perfetti, siate misericordiosi come il Padre vostro 
che è nei cieli”.

Il santo non è, quindi, un superuomo che fa miracoli o ha 
fenomeni mistici e che poi finisce sui nostri calendari. La San-
tità è la caratteristica essenziale di Dio: lo proclamiamo, infatti, 
durante la celebrazione eucaristica tre volte Santo. 

Noi, come figli, creati a sua immagine e somiglianza, abbia-
mo nel nostro DNA la sua Santità: dovremmo pertanto avere 
anche il desiderio e la gioia di essere e vivere come il Padre. Si 
può fare! Si deve fare! “Essere santi non è un privilegio di pochi, 
come se qualcuno avesse avuto una grossa eredità; tutti noi nel 
Battesimo abbiamo l’eredità di poter diventare santi. La Santità 
è una vocazione per tutti” (Papa Francesco).

Ecco: il tempo di grazia della Quaresima è sollecitazione a 
prendere il largo con coraggio e umiltà, nell’oceano sconfinato 
della Santità, per amare, pensare, sentire e agire come Dio.

In questa avventura non dobbiamo essere soli: abbiamo a 
disposizione un equipaggio esperto e preparato che ci sarà di 
aiuto, di guida, di conforto, di compagnia. Sono i nostri amici e 
modelli testimoni della carità, della fede e della speranza che ci 
hanno preceduto nell’itinerario di Santità, perché, malgrado i 
limiti personali e le difficoltà esistenziali e storiche, hanno cre-
duto veramente alle parole del Signore e le hanno realizzate.

I Santi e i Beati, di cui è piena la storia della cristianità, non 
fanno altro che indicarci senza sosta la Stella Polare, il punto di 
riferimento unico e indispensabile: Gesù Cristo, il Verbo di Dio 
incarnato, morto e risorto per noi.

In questo sussidio, le tappe settimanali, attraverso l’ascolto 
della Parola di Dio e i consigli dei nostri compagni di viaggio, 
scandiscono un progressivo approfondimento del significato 
concreto e autentico della Santità espressa nella vita di ogni 
giorno, secondo il seguente schema:
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SABATO
dal Vangelo di Luca 5,31-32

Settimana delle Ceneri: 
 Santità è... impegno e umiltà

a Settimana: 
 Santità è... fedeltà e verità

a Settimana: 
 Santità è... accoglienza e dialogo

a Settimana: 
 Santità è... onestà e coerenza

a Settimana: 
 Santità è... solidarietà e comunione

a Settimana: 
 Santità è... sacrificio e generosità

 Santità è... carità e perdono

 Santità è... gioia e tenerezza

In Appendice, un utile percorso biblico per la celebrazione 
della Via Crucis completa il libretto.

La Santità non è una meta irraggiungibile, tenendo sempre 
presente, come ci ricorda il Santo Padre Francesco, che “la San-
tità cristiana non è prima di tutto opera nostra, ma è frutto della 
docilità – voluta e coltivata – allo Spirito Santo”.

Fidiamoci allora di Dio e lanciamoci con entusiasmo e impe-
gno sulla rotta sublime della Santità!
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1. Introduzione: [si fa il Segno della Croce]
O Dio, vieni a salvarmi.
Signore, vieni presto in mio aiuto.
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
Come era nel principio e ora e sempre nei secoli dei secoli.
Amen.

2. Parola di Dio [secondo lo schema quotidiano]

3. Spunto per la meditazione [secondo lo schema quotidiano]

4. Silenzio per la riflessione

5. Padre nostro

6. Orazione [vedere inizio di ogni settimana]

7. Conclusione: [si fa il Segno della Croce]
Il Signore ci benedica,
ci preservi da ogni male
e ci conduca alla vita eterna.
Amen.

1. Introduzione: [si fa il Segno della Croce]
 Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.

2. Orazione iniziale:
 Dirigi, o Padre, con la luce della tua grazia i nostri passi sulla via della 

Croce, perché, camminando sulle orme di Cristo, giungiamo alla tua di-
mora di gloria, dove Egli ha preparato un posto per noi. Per Cristo nostro 
Signore. Amen. 

3. Per ogni Stazione:
a) Titolo della Stazione
b) Antifona:
 Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo,
 perché con la tua santa croce hai redento il mondo.
c)  Lettura del Vangelo
d)  Silenzio per la riflessione
e)  Padre nostro, Ave Maria, Gloria al Padre
f)  Canto:
 Santa Madre, deh! voi fate
 che le piaghe del Signore 
 siano impresse nel mio cuore.

4.  Orazione conclusiva:
 Signore Gesù Cristo, colma i nostri cuori con la luce del tuo Spirito, af-

finché, seguendo te nel tuo ultimo cammino, conosciamo il prezzo della 
nostra redenzione e diventiamo degni di partecipare ai frutti della tua 
passione, morte e risurrezione. Tu vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen.

SCHEMA PER UN INCONTRO DI PREGHIERA

SCHEMA PER PREGARE LA VIA CRUCIS (pp. 43-47)



     SANTITÀ È IMPEGNO E UMILTÀ SANTITÀ È IMPEGNO E UMILE UMILTÀTÀ 
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Onnipotente, eterno, 

giusto e misericordioso Iddio 
concedi a noi miseri di fare, 
per la forza del tuo amore, 

ciò che sappiamo che tu vuoi, 
e di volere sempre ciò che a te piace, 

affinché, interiormente purificati, 
interiormente illuminati 

e accesi dal fuoco dello Spirito Santo, 
possiamo seguire le orme del tuo Figlio diletto, 

il Signore nostro Gesù Cristo, 
e, con l’aiuto della tua sola grazia, 

giungere a te, o Altissimo, 
che nella Trinità perfetta 

e nell’Unità semplice vivi e regni glorioso, 
Dio onnipotente per tutti i secoli dei secoli. 

Amen.
 

San Francesco d’Assisi



In quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli: “State attenti 
a non praticare la vostra giustizia davanti agli uomini per 
essere ammirati da loro, altrimenti non c’è ricompensa 
per voi presso il Padre vostro che è nei cieli... 
Quando digiunate, non diventate malinconici come gli 
ipòcriti, che assumono un’aria disfatta per far vedere 
agli altri che digiunano. In verità io vi dico: hanno già 
ricevuto la loro ricompensa. Invece, quando tu digiuni, 
profùmati la testa e làvati il volto, perché la gente non 
veda che tu digiuni, ma solo il Padre tuo, che è nel segre-
to; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà”.

In quel tempo Gesù disse: “Se qualcuno vuole venire die-
tro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce ogni 
giorno e mi segua. Chi vuole salvare la propria vita, la 
perderà, ma chi perderà la propria vita per causa mia, la 
salverà. Infatti, quale vantaggio ha un uomo che guada-
gna il mondo intero, ma perde o rovina se stesso?”. 

Te beato se corrispondendo meglio alle attrattive amo-
rose di Dio, saprai trasformare i tuoi sentimenti e tutto te 
stesso in Gesù. 

Beato Ildefonso Schuster
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Seguiamo perciò le vie che [il Signore] ci ha mostrato, 
in modo particolare la via dell’umiltà, perché egli stesso 
è divenuto umile per noi. Ci ha mostrato con l’insegna-
mento la via dell’umiltà e l’ha percorsa soffrendo per 
noi. Non avrebbe sofferto se non si fosse umiliato; chi 
avrebbe potuto uccidere Dio, se Dio non si fosse umi-
liato? 

Sant’Agostino

I

MERCOLEDÌ DELLE CENERI
dal Vangelo di Matteo 6,1.16-18

GIOVEDÌ
dal Vangelo di Luca 9,23-25

Settimana 
delle 
Ceneri

I

dada



In quel tempo si avvicinarono a Gesù i discepoli di Gio-
vanni e gli dissero: “Perché noi e i farisei digiuniamo 
molte volte, mentre i tuoi discepoli non digiunano?”. E 
Gesù disse loro: “Possono forse gli invitati a nozze essere 
in lutto finché lo sposo è con loro? Ma verranno giorni 
quando lo sposo sarà loro tolto, e allora digiuneranno”.

In quel tempo Gesù disse: “Non sono i sani che hanno 
bisogno del medico, ma i malati; io non sono venuto a 
chiamare i giusti, ma i peccatori perché si convertano”.
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Se tutti i fiori piccini volessero essere rose, la natura per-
derebbe la sua veste di primavera, i campi non sareb-
bero più smaltati di infiorescenze. Così è nel mondo del-
le anime, che è il giardino di Gesù. Dio ha voluto creare i 
grandi Santi, che possono essere paragonati ai gigli ed 
alle rose; ma ne ha creati anche di più piccoli, e questi 
si debbono contentare d’essere margherite o violette, 
destinate a rallegrar lo sguardo del Signore quand’egli 
si degna d’abbassarlo. 

Santa Teresa di Lisieux

Preghiera e opere sono, davanti a Dio, due cose in 
piena armonia fra loro, a tal punto che si sorreggono 
a vicenda. Poiché chi prega, ma trascura di operare, 
innalza il cuore, ma non le mani; chi invece agisce, ma 
non prega, innalza le mani, ma non il cuore. 

San Gregorio Magnoo

VENERDÌ
dal Vangelo di Matteo 9,14-15

SABATO
dal Vangelo di Luca 5,31-32
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A     SANTITÀ È FEDELTÀ E VERITÀ SANTITÀ È FEDELTÀ E VERITÀITÀ 

O Gesù dammi un cuore così pieno d’amore per te, 
che nulla possa distrarmi da te. 

Dammi un cuore fedele e forte, che mai tremi né si abbassi. 
Un cuore retto che non conosca le vie tortuose del male. 

Un cuore coraggioso, sempre pronto a lottare. 
Un cuore generoso, che non indietreggi alla vista degli ostacoli. 

Un cuore umile e dolce come il tuo, Signore Gesù. 
Mio Dio, non dimenticarti di me, quando io mi dimentico di te.

Non abbandonarmi, Signore, quando io ti abbandono.
Non allontanarti da me, quando io mi allontano da te.

Chiamami se ti fuggo, attirami se resisto, rialzami se cado.
Donami, Signore, Dio mio, 

un cuore vigile che nessun vano pensiero porti lontano da te,
un cuore retto che nessuna intenzione perversa possa sviare,
un cuore fermo che resista con coraggio ad ogni avversità,

un cuore libero che nessuna torbida passione possa vincere.
Concedimi, ti prego, una volontà che ti cerchi,

una sapienza che ti trovi, una vita che ti piaccia,
una perseveranza che ti attenda con fiducia

e una fiducia che alla fine giunga a possederti. Amen.
 

San Tommaso d’Aquino



In quel tempo, lo Spirito sospinse Gesù nel deserto e nel 
deserto rimase quaranta giorni, tentato da Satana. Stava 
con le bestie selvatiche e gli angeli lo servivano.
Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù andò nella Galilea, 
proclamando il Vangelo di Dio, e diceva: “Il tempo è com-
piuto e il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete nel 
Vangelo”.
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Il Vangelo è messaggio di conversione: “convertitevi”. 
Gesù, annunziando la conversione, fa presente all’uomo 
lo stato di minaccia da parte di molteplici mali. Perciò, 
anche nei confronti di se stesso, ammette la tentazione 
di satana e riporta vittoria su di essa...
La tentazione è sempre collegata con la perdita di 
verità nel comportamento umano. Il cuore e la volontà 
sono “sedotti” in modo tale che, operando, si stacca-
no dal vero bene e seguono un bene apparente. La 
tentazione è sempre una menzogna e ha la sua fonte 
definitiva in colui che la Scrittura chiama “padre della 
menzogna”...
La Chiesa comprende perciò la sua Quaresima come 
una particolare sfida alla lotta contro il male, anzi alle 
sue radici stesse...
Tutto ciò Cristo fa presente all’uomo fin dall’inizio stesso 
di quella via che è la Quaresima. Al tempo stesso, rende 
presente a ciascuno di noi la potenza salvifica del Van-
gelo. Il Vangelo non è solo parola di Dio, è “potenza 
per la salvezza”. E in questo senso è buona novella.

San Giovanni Paolo II

DOMENICA
dal Vangelo di Marco 1,12-15
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Allora i giusti risponderanno: “Signore, quando ti abbia-
mo visto affamato e ti abbiamo dato da mangiare, o asse-
tato e ti abbiamo dato da bere? Quando mai ti abbiamo 
visto straniero e ti abbiamo accolto, o nudo e ti abbiamo 
vestito? Quando mai ti abbiamo visto malato o in carcere 
e siamo venuti a visitarti?”. E il re risponderà loro: “In 
verità io vi dico: tutto quello che avete fatto a uno solo di 
questi miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a me”. 

In quel tempo, disse Gesù ai suoi discepoli: “Pregando, 
non sprecate parole come i pagani: essi credono di ve-
nire ascoltati a forza di parole. Non siate dunque come 
loro, perché il Padre vostro sa di quali cose avete bisogno 
prima ancora che gliele chiediate. Voi dunque pregate 
così: Padre nostro che sei nei cieli, sia santificato il tuo 
nome, venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà, come in 
cielo così in terra. Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e 
rimetti a noi i nostri debiti come anche noi li rimettiamo 
ai nostri debitori, e non abbandonarci alla tentazione, ma 
liberaci dal male”.

Nessuno può essere veramente amico di qualcuno se 
non è innanzi tutto amico della verità: questo amore se 
non è disinteressato non è assolutamente possibile. 

Sant’Agostino
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Il nostro tempo, con le sue posizioni estreme, non ammet-
te più compromessi e contaminazioni di principi. O con 
Cristo o contro Cristo. Cristiani a bagnomaria non sono 
più possibili nel nostro secolo. 

Beato Carlo Gnocchi

LUNEDÌ
dal Vangelo di Matteo 25,37-40

1a settimana di
Quaresima

Al

dadddaa

I

MARTEDÌ
dal Vangelo di Matteo 6,7-13
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In quel tempo, mentre le folle si accalcavano, Gesù co-
minciò a dire: “Questa generazione è una generazione 
malvagia; essa cerca un segno, ma non le sarà dato alcun 
segno, se non il segno di Giona. Poiché, come Giona fu 
un segno per quelli di Ninive, così anche il Figlio dell’uo-
mo lo sarà per questa generazione”.

In quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli: “Chiedete e 
vi sarà dato, cercate e troverete, bussate e vi sarà aperto. 
Perché chiunque chiede riceve, e chi cerca trova, e a chi 
bussa sarà aperto. Chi di voi, al figlio che gli chiede un 
pane, darà una pietra? E se gli chiede un pesce, gli darà 
una serpe? Se voi, dunque, che siete cattivi, sapete dare 
cose buone ai vostri figli, quanto più il Padre vostro che 
è nei cieli darà cose buone a quelli che gliele chiedono!”.
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Tutti i discorsi sulla carità non mi insegneranno di più del 
gesto di mia madre che fa posto in casa per un vaga-
bondo affamato, e non trovo gesto migliore per dire la 
fierezza di essere uomo di quando mio padre si fece 
avanti a prendere le difese di un uomo ingiustamente 
accusato. 

Sant’Ambrogio

Abituatevi a giudicare le cose e le persone sempre ed 
in tutto dal lato buono. Se un’azione ha cento facce, 
dice il beato Francesco di Sales, guardatela da quel-
la migliore. In nome di Dio, facciamo in questo modo, 
anche se lo spirito e la prudenza umana ci dicono il 
contrario. Ho avuto anch’io questo increscevole tempe-
ramento di giudicare tutte le cose e tutte le persone 
secondo il mio povero cervello; ma ora l’esperienza mi 
fa vedere la felicità di agire in tutt’altro modo, e come 
Dio lo benedice. 

San Vincenzo de Paoli

MERCOLEDÌ
dal Vangelo di Luca 11,29-30

li

GIOVEDÌ
dal Vangelo di Matteo 7,7-11
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In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: “Avete inteso 
che fu detto agli antichi: Non ucciderai; chi avrà ucciso 
dovrà essere sottoposto al giudizio. Ma io vi dico: chiun-
que si adira con il proprio fratello dovrà essere sottoposto 
al giudizio. Chi poi dice al fratello: ‘Stupido’, dovrà essere 
sottoposto al sinedrio; e chi gli dice: ‘Pazzo’, sarà desti-
nato al fuoco della Geènna. Se dunque tu presenti la tua 
offerta all’altare e lì ti ricordi che tuo fratello ha qualche 
cosa contro di te, lascia lì il tuo dono davanti all’altare, 
va’ prima a riconciliarti con il tuo fratello e poi torna a 
offrire il tuo dono”.

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: “Avete inte-
so che fu detto: Amerai il tuo prossimo e odierai il tuo ne-
mico. Ma io vi dico: amate i vostri nemici e pregate per 
quelli che vi perseguitano, affinché siate figli del Padre 
vostro che è nei cieli; egli fa sorgere il suo sole sui cattivi 
e sui buoni, e fa piovere sui giusti e sugli ingiusti”. 

Non andate a riferire quel che uno può aver detto di 
male: non aggiungete esca al fuoco; cercate sempre di 
spegnere. Sentite una cosa contro una persona? Fatela 
morire dentro di voi. Guardatevi dalla satira, dalla pa-
rola che ferisce. Non dite: l’ho detto per burla! Le burla 
che offendono la carità lasciatele da parte. 

San Luigi Orione
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Per la grazia di Dio, l’anima dell’uomo fedele, che è la 
più degna di tutte le creature, è più grande del cielo, 
poiché i cieli con tutte le altre creature non possono 
contenere il Creatore, mentre la sola anima fedele è sua 
dimora e sede, e ciò soltanto grazie alla carità di cui 
gli empi sono privi, come afferma la Verità stessa: “Chi mi 
ama sarà amato dal Padre mio, e io lo amerò, e verremo 
a lui e faremo dimora presso di lui”. 

Santa Chiara d’Assisi

VENERDÌ
dal Vangelo di Matteo 5,21-24

1a settimana di
Quaresima

I

dadddaa
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SABATO
dal Vangelo di Matteo 5,43-45


